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 Gennaio  
 
Anche nella nostra classe c'è un po' d'acqua 
Rientro con sorpresa                                  
  
Pensieri liberi                   
Una compagna ha chiesto al maestro se poteva andare in bagno e il maestro ha risposto: 
- No, perché è tutto allagato; se proprio è necessario, ti accompagno con l'ombrello! - 
Il maestro ha detto che non solo è allagato il bagno, ma il primo e secondo piano dove ci 
sono le medie.  
Il maestro ha  messo una pianta in un vaso e l'ha messa nel corridoio, perché in queste 
vacanze nessuno l'ha bagnata e così con tutta l'acqua che scende dal muro si bagnerà. 
 
 
 
 
Gennaio 
 
La libertà del pesciolino 
                                  
Un signore comprò un pesciolino. Era dentro una vaschetta molto piccola e rotonda. Il 
pesciolino era infelice perché non poteva uscire, non aveva spazio. Un giorno questo 
signore decise di comprargli una vaschetta più grande. 
Dentro la vaschetta grande mise quella piccola. Il pesciolino fu molto contento e fu libero 
di uscire dalla vaschettina.  
Il giorno dopo l'uomo ritornò e vide il pesce dentro la sua piccola tana, allora gli parlò:- Sei 
uno sciocco, io ti ho comprato una vasca grande e tu non ci vai!- 
-Tu non hai capito, mi hai comprato la vasca più grossa e questo mi fa molto piacere, ma 
per adesso vorrei stare qui perché ora che posso uscire ci sto bene ugualmente. 
 
Pensieri liberi              
Per me questo pesciolino è un po' come noi perché se noi avessimo un maestro che non 
ci permettesse di alzarci dal banco noi staremmo bene, ma non come avendo la possibilità 
di alzarci. 
 
Gennaio 
 
Pensieri liberi                
Il maestro ha raccolto i soldi dell'assicurazione, ma non tutti gli alunni li hanno portati. Egli 
ci ha detto che sapeva quanti soldi avevano portato i nove alunni, anche senza contarli. 
Così ha dato i numeri vestiti con la loro marca alla lavagna. Ora i numeri si chiamano dati 
perché il maestro non li ha più. Egli è riuscito a fare questo conto servendosi della 
matematica. 
 
Gennaio 
                  
Cronaca di una mattinata 
Stamattina il maestro ci ha comunicato che sarebbe venuta un'altra classe nella nostra per 
vedere le diapositive. Noi ci siamo trasferiti nella terza B. L'aula è più piccola della nostra e 
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sulle pareti vi sono appese cartine geografiche e fotografie, disegni e tabelloni. Il maestro 
ci ha detto che le piante aiutano a respirare, ma in questa classe non ce ne sono  e non si 
respira molto bene. Spero di tornare presto nella nostra aula. 
                  
 Il lavoro della mamma 
La mamma è molto brava; le sue preferenze sono vestirsi bene, ma non molto elegante e 
sopratutto che papà non fumi in casa. La mamma adora tutti i lavori che vi sono da fare in 
casa. Ella lavora in casa, fa da mangiare, va a comprare, fa i letti e qualche volta l'aiuto io. 
Aiuta anche papà e gli passa gli attrezzi. 
               
L'autobus dell'attenzione 
Il maestro ci chiede : - Chi di voi vorrà fare l'insegnante?- Molti alunni hanno risposto di sì. 
Allora il maestro ha continuato:- Vedete, insegnare è come guidare un autobus sul quale 
bisogna far salire tutti gli alunni. Non si può partire ( insegnare) con i passeggeri a terra  
(alunni disattenti). È per questo che prima  di iniziare a lavorare, il maestro parla tanto e, 
come l'autista, aspetta che i bambini smettano di disegnare o nascondere il viso dietro il 
capo del compagno davanti. 
Solo quando tutti gli occhi schiacciano il bottone della partenza, vuol dire che l'autobus 
dell'attenzione è pronto per partire. 
 
Un episodio increscioso 
In classe c'è un bambino che viene sempre ripreso dal maestro. Nonostante le sgridate, 
egli continua a correre e a spingere. Stamattina il maestro ci ha raccontato che il 
compagno ha fatto delle azioni brutte sul pulmino e quella più volgare è stata di aver 
risposto male all'accompagnatrice. La signora cercava solo di calmarlo, ma lui si è 
comportato veramente male... è stato un fatto di cronaca..... 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il maestro spiega il significato della parola cronaca 
M:- Queste due parole hanno lo stesso tronco?-      CRONACA         CRONOMETRO 
Alunni:- Sì, sì, sì    no sì -      Molti hanno detto di sì fidandosi degli occhi e non 
chiedendosi se da un tipo d'albero possano nascere diversi tipi di ramo. 
In questo caso sembrerebbero due rami diversi, ma ciò è impossibile perché noi non 
abbiamo fatto innesti. Certo vediamo che il tronco è lo stesso, ma perché? 
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Federica ha detto:- I minuti  !- 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gennaio 
 
 Ragionamento sulla natura 
Il maestro ha disegnato alla lavagna due fiori per spiegarci come nasce un frutto. 
Il fiore maschio contiene dei fili ricoperti da una polverina che si chiama polline. Il fiore 
femmina contiene una scatoletta che si chiama pistillo. Il polline grazie agli insetti e al 
vento riesce ad arrivare dentro il fiore femmina nel pistillo. Il pistillo tutto contento di avere 
incontrato il suo amore si ingrandisce sempre di più fino a diventare una pesca. 
La pesca rimane appesa all'albero, ma può essere che un uccellino vada a mangiarla e 
poi, marcia, cada a terra assieme al nocciolo. Dopo un po' di mesi nasce una piantina per 
merito anche  delle foglie che vi sono cadute sopra. Adesso possiamo rispondere perché i 
fiori sono colorati; perché gli insetti possano entrarci meglio. 
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Gennaio 
          
 La storia delle caramelle 
Stamattina ho portato delle caramelle a scuola perché è il mio compleanno; allora il 
maestro ne ha approfittato facendo scrivere una lezione su questo argomento. Io pensavo 
che bisognava dare solo le caramelle, invece è accaduto in modo diverso. Il maestro ha 
chiamato quattro alunni; essi erano i capofila dei banchi. In realtà la quarta alunna non è 
capofila, ma noi abbiamo fatto finta che lo fosse veramente. Queste caramelle sono 
servite per una lezione sulla R diviso o fare gruppi. 
 
 
 
Febbraio 
 
Abbiamo la possibilità di osservare in un terrario la miracolosa crescita di piantine. 
I fili esili che spuntano dalla terra danno l'impressione di essere timidi e  bisognosi di cure. 
Ed è vero! Se non li trapiantassimo, solo pochi riuscirebbero a sopravvivere perché tra loro 
inizierebbe una lotta crudele, ma necessaria per conquistare lo spazio e il nutrimento.  
I semi che ogni pianta prepara sono tantissimi. Una gran parte servirà come preziosissimo 
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cibo per i piccolissimi animali del prato. Altri semi non riusciranno a germinare, perché non 
hanno trovato il posto giusto per svilupparsi. Con la fantasia mi diverte pensare a ciò che 
succede quando i semi cadono a terra. 

Deve essere un vero bombardamento di cibo sulla tes ta delle 
formiche. Chissà che cosa penseranno! 
Esse devono essere molto fortunate di avere il cibo che cade loro dal cielo; ma dopo 
cinque o dieci giorni esse non sono più fortunate, perché altri animali portano via i semi. 

La costruzione dei nostri lavori 

Un alunno chiede il perché non abbiamo pitturato le foglie. Il maestro risponde che quando 
il lavoro sarà finito prenderemo della pittura in bomboletta e la spruzzeremo sulla 
composizione. I fiori sono grandi in basso e via via diventano più piccoli. Ora ci alziamo e 
andiamo a vedere l'effetto sul davanti. L'oggetto visto dal davanti è molto più bello, anche 
perché il maestro aggiunge sempre più cose. Ha aggiunto delle bucce d'arancia e le ha 
sistemate come a forma di farfalla. Il maestro avrebbe voluto aggiungere dei medaglioni 
del papa, ma in certi punti erano troppo secchi, allora ha preferito non metterli. Si potrebbe 
aggiungere un po' di vernice, ma le foglie rosse e i colori dell'autunno rendono molto di 
più. 

Abbiamo sul banco alcune foglie secche. Sono foglie di platano e di caco. Ora noi 
cercheremo di formare con esse un fiore. Il maestro ha preparato la macchinetta per usare 
il silicone. Ha preso il seghettino per tagliare la punta del silicone. Egli toglie il picciuolo 
alle foglie e poi le dispone sui rami del vecchio pero. Al centro di ogni fiore mette un chicco 
di granoturco. Un ramo è già rivestito. 
 
Febbraio 
 
Un cuoco per essere sicuro che il cibo sia gustoso e pronto per essere servito, lo 
assaggia. 
Un maestro per essere sicuro che i propri alunni siano preparati, li interroga di tabelline. 
Purtroppo alcuni di noi rimangono muti e ciò costringe il maestro-guidatore a fermarsi. 
La nostra classe è come una potente automobile che potrebbe correre ancora più veloce, 
ma è rimasta senza benzina, cioè le tabelline. 
Mentre facevamo il dettato il maestro lavorava. Il risultato del lavoro è ora davanti a noi. 
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Pensieri liberi 
Il maestro ha preso il lavoro e lo ha mostrato alla classe. Per farlo deve usare il silicone e 
petali di fiori secchi. I petali sono talmente delicati che per sistemarli egli deve avere molta 
pazienza. Una compagna gli ha suggerito di utilizzare le bucce d'arancia e in pochi 
secondi è riuscita a creare un nuovo fiore. 
 
Febbraio 
 
Un fatto di cronaca 
Ieri ho imprestato la matita ad un mio compagno. Egli ha una matita simile alla mia, solo 
che la mia è intatta e la sua è rosicchiata. 
Oggi egli mi ha portato una matita rosicchiata e me l'ha data. Io ho incominciato a 
protestare dicendo: 
-  Questa matita non è la mia !-  Lui cercando di spiegarsi meglio mi ha detto:- E' la tua !- e 
facendo finta che quella matita fosse veramente la mia , lo ha giurato. Poi è arrivato il 
maestro e ha sistemato la faccenda. Così è venuto fuori il fatto e l'antefatto.        
 
Febbraio 
 
Quando disegno 
Quando disegno non uso molto il colore perché il mio cervello funziona bene e riesce a 
darmi l'idea del disegno. Se si usa tanto colore il disegno per me si rovina. Il lavoretto del 
maestro è stato fatto con tanti colori solo che quel lavoretto è stato fatto con fantasia e 
cervello. Quando disegno provo soddisfazione e mentre do il colore vengono sempre più 
idee. Il disegno è una cosa importante perché ti aiuta a sviluppare le idee e a crescere. Il 
maestro ha detto: - Se un bambino non sa scrivere può parlare con un disegno- 

 
 
 
 
 
Febbraio 
 
 Nota didattica     Il maestro parla cogliendo occasioni, sintetizza il discorso in un 
enunciato e poi i bambini scrivono. 
Un bambino è grande, non quando è alto, ma lo è se sa spiegare ciò che accade intorno a 
lui. 
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Io sono curiosa quando il maestro spiega, quando viaggio e sopratutto quando la mamma 
mi dice qualche cosa. Se io sono curiosa delle cose che sono intorno a me non sarò tanto 
pigra. Un giorno il maestro ci ha spiegato delle cose sul metanodotto. Io in un viaggio sono 
stata molto attenta e curiosa, così ho visto il metanodotto che passava tra le montagne. Se 
ad un ragazzo piace qualche cosa, ma non ha voglia di farlo è pigro. Allora non ha voglia 
di muovere nemmeno i muscoli. Se egli diventa curioso, può ricominciare a fare vita 
normale e muovere i muscoli. 
 
 
 
Febbraio  
                            IL GIOCO DEL TEMPO IN CLASSE 
Stamattina abbiamo fatto il gioco del    su - giù-----di qua - di là. 
È un gioco un po' speciale che il maestro ci ha spiegato. In realtà non è un gioco, ma la 
spiegazione del tempo meteorologico. 
Il giochino è semplicissimo: basta mettere i quadretti colorati di grigio, giallo e grigiogiallo 
insieme. Quando il sole si avvicina al quadretto vuoto esso diventa aria calda e si sposta o 
di qua o di là.  Vi abbiamo attaccato due fili di lana con sopra una nuvoletta e nel secondo 
un sole. Quando appare la nuvoletta bisogna togliere i quadretti gialli perchè il sole se ne 
va via. Quando appare il sole, sono i quadretti grigi ad andare via. 
Abbiamo fatto lo stesso gioco con noi stessi. Il maestro accendeva due luci e guardavamo 
i bambini che erano illuminati dalla luce che poi sarebbe stato il nostro sole. Gli alunni si 
alzavano per andare a cambiare il loro posto con quello dei due alunni davanti, però con 
una legge. La prima legge che abbiamo usato è stata quella del su – giù 
 
Nota didattica  Si tratta di far disegnare un rettangolino con un paesaggio mare-monti e 
inserire una grata di quadratini. Dall'esterno il sole, o la nuvola, determina il riscaldamento 
o il raffreddamento dell'aria, così collocando nello schema i quadratini preparati di bello o 
cattivo tempo si faranno scorrere in su o in giù determinando una visiva circolazione d'aria. 
 
 
 

LUGLIO 2008 

Download www.maecla.it 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



LUGLIO 2008 

Download www.maecla.it 
 

 
 
 
Febbraio 
 
Mi guardo intorno... 
In classe c'è un foglietto che sembrava non essere importante, invece abbiamo scoperto 
molte cose su di esso per merito del giochino del tempo. Appese al soffitto vi sono le 
costellazioni del Cigno e della Rosa. Molta gente credeva che fossero per Natale, invece 
servono per leggere le stelle. È una cosa buffa, ma utile. Sulla parete vi è il regno della 
“Principessa Che” con le parolette aiuto che però provengono da paesi diversi. ( Si veda  
http://www.maecla.it/BibliografiaDidattica/materiali/grammatica_fantasia_I_II_III.pdf ) 
Sull'armadietto c'è una pianta con le foglie che crescono come una cascata. 
Sul soffitto vi sono le targhe per le nostre frasi. Esse sono il nostro cielo numerato. Sopra 
la cattedra c'è un lavoretto con delle foglie bellissime, perché hanno i colori dell'autunno.  
 
 
 

 
 
 
 
 Febbraio 
Questa mattina il maestro ha portato la telecamera in classe e ci ha spiegato che cosa è 
un monitor. 
Esso serve per vedere le cose che accadono in quel momento. È come quando uno 
intervista e c'è un monitor davanti, così egli si vede in quel momento. Ci ha ripresi mentre 
recitavamo la poesia “Valentino” Poi ha chiamato una compagna per andare alla lavagna 
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per fare le sottrazioni mute: ella è stata molto brava e alla fine ci voleva un applauso e 
allora abbiamo applaudito tutti insieme 
 
Febbraio                                               
 
 I  PROVERBI 
Dentro di noi vi sono tante cose importanti che ci fanno muovere , vivere, pensare. Dentro 
i proverbi c'è un gran lago di..... 
Stefano:- di vita !!- 
Maestro :- Che bella risposta, peccato che tutti non capiranno!- 
Nei proverbi c'è verità! Come nasce un proverbio? Si osserva la verità e poi si cerca di 
trasportarla in altre situazioni. 
Spiega questo proverbio      TANTO VA LA GATTA  AL LARDO CHE CI LASCIA LO 
ZAMPINO 
 
Un esempio si crea da cose vere e come ha detto il maestro si cerca di trovare una cosa 
che si può collegare al proverbio. Come i due alunni che corrono tanto che un brutto 
giorno prenderanno una nota. Questo è il giusto esempio della gatta, prima o poi ci si 
rimette. 
 
Febbraio       
 
Un bel dettato    LA TERRA SI SVEGLIA 
La terra s'era addormentata. Una lunga pioggia leggera è scesa a cullare la fine del suo 
sonno. 
Lei la sentiva, ma ancora non si svegliava. Dolce dormire. Sorrideva, dietro le palpebre 
chiuse, a sentirsi frugare tra l'erba, a sentirsi toccare le violette nascoste. 
Picchiettandola con lunghe dita leggere, la pioggia le faceva il solletico e le diceva pian 
piano :- Destati- e mormorava :-Svegliati..- e poi :- Su, su è l'ora, vestiti!- 
La terra fingeva ancora di dormire perché nulla era più dolce di quella carezza leggera e di 
quel dormiveglia. Alla fine ha aperto gli occhi delle margherite ed è rimasto un odore di 
terra bagnata nei giardini. 
 
Febbraio  
 
Questa mattina il maestro ci ha ripreso mentre dicevamo le lezioni di grammatica. 
Io ho detto due lezioni: quella dei personaggi in cerca di fare (soggetti) e quella delle 
parole “orgogliose”. Molti alunni stavano zitti e  facevano finta di niente, forse per timore. Il 
maestro li ha visti e ha promesso che quando avremmo rivisto il filmato ci faceva una 
osservazione sul nostro comportamento. Molti alunni, mentre i loro compagni dicevano la 
lezione in TV, parlavano e facevano gesti; sono proprio quelli che non volevano dire la 
lezione, per paura di sbagliare. 
 
Febbraio 
 
 Una cascata di discorsi 
Stamattina il maestro ha parlato tanto e io ho ascoltato attenta ed incuriosita. 
Egli mentre parlava, provava il gusto di parlare ed io il gusto di ascoltare e capire. Ha 
insegnato cose che io non sapevo. Era bello ascoltare, perché mi accorgevo che imparavo 
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sempre di più. Ad un certo punto ha letto una descrizione sul canto dell'usignolo. Dentro 
c'era una cascata di parole che non conoscevo, ma poi le ho capite vedendo il maestro e 
riflettendo sull'usignolo. 
 
Febbraio 
 
Colloquio con un raggio di sole 
Sul mio banco c'è un raggio di sole che illumina il mio quaderno. Esso mette allegria e 
molti di noi aspettano che il sole arrivi anche sul proprio banco. Esso ci scalda mentre 
scriviamo ed è come quando un pittore fa un ritratto e il modello cerca di essere più bello 
che mai; la stessa cosa accade con il sole, perché noi stiamo scrivendo su esso e dà 
l'impressione che il sole si metta in mostra per far scrivere qualcosa in più.  

 
 

 
 
 
Ora una compagna ha chiuso la tenda, ma tu non ti devi offendere perché l'ha fatto solo 
per migliorare il suo scritto. Tu fai molte cose importanti, per esempio quando la pianta era 
bianca abbiamo pensato di girarla per il verso del sole, ma l'esperimento non è riuscito. 
Anche se non sei riuscito a far diventare verde la pianta, tutti noi abbiamo sempre grande 
fiducia in te. Non ti devi arrabbiare se la pioggia sembra fare qualche cosa più di te. Se tu 
metti la buona volontà nelle cose ce la farai. A me piaci molto perché in estate fai divertire, 
ma quando piove si rovina il tuo e il divertimento di tutti. 
 
Febbraio 
 
Il maestro traffica e noi lo osserviamo chiedendoci cosa faremo. Egli ci guarda e risponde 

LUGLIO 2008 

Download www.maecla.it 
 

che sta raccogliendo le idee. Poi sorride per quello che ha detto e continua: - Raccolgo le 
idee cercandole dentro di me proprio come un cercatore di funghi li cerca in un bosco. 
Facciamolo sempre anche noi! Vedrete che raccoglierete moltissimi risultati e vi 
meraviglierete di sentirvi capaci di inventare tantissime cose! Intanto abbiamo fatto un 
dettato riflessivo, ora ci guardiamo intorno e la classe sembra raddoppiata: il maestro, 
mentre parlava, ha messo una lavagna alle nostre spalle, ma noi la vediamo nel monitor.  
Questa novità è il cesto di funghi di oggi; la classe sembra uno studio televisivo. 
 
 
 

 
 
 
 
 
Febbraio  
 
Il fiume 
Questa mattina il maestro ha letto una descrizione sul fiume. Essa è molto bella; egli ha 
messo una cassetta musicale che accompagna il fiume. Con la fantasia si può vedere il 
fiume che passa tra le montagne e si può vedere il racconto anche se a volte sembra che 
il fiume faccia una pausa, ma in realtà il fiume non si può fermare anche se penso che 
esso voglia fermarsi. Purtroppo il fiume è morto andando a finire in mare. Mentre il 
maestro leggeva io ascoltavo e nello stesso tempo immaginavo il racconto anche senza la 
musica. 
 
Febbraio 
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 IL GIUDICE IMBARAZZATO 
Oggi il maestro ha aperto il libro e ha visto il titolo di sopra; si è incuriosito e prima di 
leggerci il racconto, che non conosceva, ci ha spiegato cos’ è un giudice. 
Abbiamo capito perché un giudice di oggi può essere anche giovane, mentre i giudici 
antichi erano anziani. Anticamente l'uomo-giudice conosceva la legge non per averla 
studiata sui libri, ma per aver fatto prove ed esperienze. Oggi le leggi sono scritte su 
grandi libri e anche un giovane se studia e le conosce, può essere giudice.      
Abbiamo osservato che vi sono giudici anche tra gli animali e che essi sono i più forti; 
infatti proprio perché più forti riescono a punire gli altri. Anche le piante devono obbedire 
alle leggi e se non lo fanno sono punite con la morte. Le piante sono i giudici di se stesse. 
L'uomo deve fare in parte come le piante, deve avere sicurezza che i suoi giudici siano 
forti, perché hanno studiato tanto la legge. 
 
Ecco il racconto      
Due litiganti andarono dal giudice. Egli ascoltò il primo e disse che aveva ragione. Il 
secondo protestò perché voleva parlare anche lui. Il giudice lo ascoltò e alla fine diede 
ragione anche a lui. Il figlio bambino del giudice che aveva ascoltato disse:- Come 
possono aver  ragione tutti e due?- 
Il giudice disse:- Hai ragione anche tu!- 
 
Ma allora dove è la verità? Può esistere una verità un po' falsa?  
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Febbraio 
                            
Le fotografie dei cambi 
Siamo diventati dottori! Per noi i numeri sono tutti come persone malate, quindi bisogna 
curarli. 
Noi li fotografiamo e guardiamo dentro di loro cosa succede come i dottori guardano 
dentro di noi, intanto impariamo a fare i cambi. 
Quando vediamo che il risultato dell'operazione corrisponde al numero operato, sono 
guariti. 
Se la mamma ci dice.- Perché avete cambiato il sette con un arancione col cappello e due 
arancioni? 
Noi le dobbiamo rispondere: - Mamma, puoi vedere la spiegazione nella fotografia perchè 
abbiamo fotografato i numeri e ora sappiamo come funziona. ( Si veda 
http://www.maecla.it/bibliotecaMatematica/af_file/matematica_e_fantasia_classe_II.pdf ) 
 
Febbraio        
 
I giochi di luce su una foglia portano lontano 
Stamattina il maestro ci ha invitati ad alzarci dal banco dicendo:- Guardate che bella foglia 
illuminata!- Noi ci siamo alzati e siamo andati a vederla. Era veramente illuminata da un 
raggio di sole. Allora il maestro ne ha approfittato per fare delle lettere con la carta. Egli ha 
messo una lettera dopo l'altra dietro la foglia e così abbiamo letto le ombre. Poi il maestro 
ha messo un foglietto dietro la foglia coprendo il sole, allora ha detto: - Questo è quello 
che succede quando avviene una eclisse!- L'eclisse è quando la luna copre il sole. In 
questo caso la luna era il foglietto. 
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 Marzo    
IL PUNTO 
Sei piccolo, nero e sempre tra i piedi. Non solo, ma da quando vengo a scuola e ti ho 
conosciuto, ti vedo sempre uscire con un tono rombante  dalla bocca del maestro. 
Ti precipiti in fondo alla frase e riesci, con una forza impensabile in un essere così piccino, 
a fermare le scie delle parole sulla pista delle righe. 
Senza il tuo intervento il traffico del discorso sarebbe disordinato e l'aria inquinerebbe 
tanto da impedirci di leggere. Sei un vigile che sulla strada decidi via via quando fermarsi. 
Sei un semaforo che ordina il flusso delle parole. Io so che ti fai aiutare da palette e  
segnali, da virgole e lineette, ma 
tu resti il più forte e il più indispensabile di tutti. 
 
 COME NASCONO I DATI ? 
Noi sappiamo che il loro nome è così perché essi ci vengono dati. È vero che ci vengono 
dati perché esistono. Ciò che esiste è nato e quindi può essere preso, dato, capito. 
Ciò che è nato ha avuto bisogno di tempo vero per nascere e il tempo è, già lui, un dato 
che si muove con l'idea del “cron”. 
Allora i dati nascono SICURAMENTE dal loro movimentato incontro. Lo abbiamo visto 
molto bene con gli insiemi dei dati/famiglia.  
Ogni dato nasce da altri due che sono come il padre e la madre. Ogni padre o madre 
hanno origine dai nonni. Ogni problema matematico è un affare di famiglia. 
Usiamo con il pensiero quella paroletta potentissima che è capace di far sembrare vero ciò 
che in verità non lo è.    SE       Essa ci serve per fermare il tempo.    Se il tempo fosse 
fermo non nascerebbe più nulla. Le gemme non si aprirebbero e non spunterebbero nuove 
foglioline, nuovi frutti dati dalla natura per continuare la  vita. 
Il SE ci ha fatto pensare una cosa non vera come vera; è stato un pensiero che ha 
bloccato la nascita di nuovi dati e quindi di ogni problema. Meglio rimettere le cose a posto 
e affrontare i problemi piuttosto che perdere la speranza. 
Nota didattica      Ci sono in questo discorso una molteplicità di richiami e l'evidente scopo 
di preparare abitudini mentali che servano alla risoluzione di problematiche servendosi di 
ipotesi, di certezze temporali. La creazione di schemi, e l'abitudine a disegnarli come 
traccia del pensiero che seguiremo, rafforza la volontà di realizzare quel che pensiamo.  
NOTA DIDATTICA   Ho invitato i bambini a disegnare il pensiero di ciò che scriveranno, 
creando una traccia visibile del lavoro ancor prima di realizzarlo. Questo indurrà a pensare 
una strategia, a seguirla, a dipingere il pensiero. 
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grande traffico con delle macchine che suonano e che vanno su e giù, a destra e a 
sinistra. Nella seconda invece accade tutto il contrario: c'è un bel ruscello che scorre e con 
alberi ricoperti di foglie verdi. Il sole vi entra dentro e illumina il ruscello. È veramente uno 
spettacolo. Per me hanno messo le due foto vicine per far capire il rumore rimbombante 
del traffico e il piacevole rumore di un ruscello che scorre tra le pietre. 
Nota didattica     Analizzando la traccia disegnata della bambina e il suo svolgimento, si 
vede come ella volesse raffrontare le due foto, richiamare il confronto e concludere. Cosa 
che ha realizzato. 
 
Marzo 
Un progetto 
Abbiamo trovato alcune noccioline ai piedi di un gruppo di tronchi lunghi e sottili. Erano 
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tracce di un cespo di nocciolo. Alcune erano rosicchiate da animaletti e con il tempo si 
erano riempite di terra. Le abbiamo raccolte e saranno l'inizio di un nostro museo. 
 
Marzo 
Costruiremo un raccoglitore per ordinare le tracce di natura che troveremo con le nostre 
osservazioni. Dovrà obbedire alla legge del tempo in movimento, cioè, sfogliandolo, 
dovremo riuscire a vedere i cambiamenti delle cose più semplici e, nello stesso tempo, 
potremo fare molte relazioni tra le cose. 
 
Marzo 

 
risparmiare tempo e fatica, proprio come la Relazione X che abbrevia la Relazione + 
Per me le abitudini buone sono delle cose  vere che ti fanno risparmiare tempo e fatica. Ad 
esempio io ho molte abitudini buone come quella della penna stilografica; io la so usare 
molto bene e la tengo in mano correttamente. Io mi sono abituata a fare le divisioni in 
colonna come mi ha insegnato il maestro e così posso risparmiare tempo e fatica. Io 
riesco a farle rapidamente come se mi servissi della R x. 
 
Marzo 
 
 LA LEGGE DEI NUMERI E LA LEGGE DEL PRATO 
 
Nel prato vi sono i fiori, i fili d'erba, gli insetti e tutti obbediscono ad una legge potente e 
nascosta: la legge della natura voluta da Dio. Questa legge è fatta di ordine, di precisione, 

LUGLIO 2008 

Download www.maecla.it 
 

di perfezione: proprio come la luce è fatta di colori. Anche nel regno dei numeri esiste 
sempre una legge invisibile, ma simile a quella di Dio. 
La prima bisogna scoprirla nella bellezza magica della natura, mentre la seconda occorre 
svelarla con la magia della nostra intelligenza. 
 
Marzo 
 
IL BOSCHETTO DI SERINO  
 
Nota didattica    Serino è una località di campagna ligure, entro la città, vicino alla scuola. 
Abbiamo un punto base e ho preparato tutto l'occorrente per avere un'aula quasi 
all'aperto.  Ci rechiamo spesso in questo luogo e trascorriamo la mattinata esattamente 
lavorando come fossimo nella scuola tradizionale. Gli spunti, le osservazioni, le possibilità 
sono oltremodo gioiose. 
 
Il maestro ci ha fatto visitare il boschetto di Serino. Ci ha fatto passare dove c'era un 
ruscello che scorreva tra le pietre. Mi ricordava il ruscello che vi è disegnato nel libro. 
Vicino ad un nocciolo vi erano delle noccioline bucate, rosicchiate, piene di terra; 
certamente erano state rosicchiate da animaletti che vivono in quel bosco. Abbiamo visto 
alcuni alberi che venivano strozzati da grosse edere arrampicanti. A Serino c'era un gatto 
che ci seguiva sempre. Esso ci passava sotto le gambe, si faceva accarezzare e faceva le 
fusa. Era un vero coccolone. Abbiamo raccolto alcune noccioline bucate e una grossa 
pigna. Questi oggetti saranno l'inizio del nostro museo. 
 
Marzo 
La nostra raccolta sarà messa su fogli e ognuno conterrà qualche elemento che 
apparterrà nello stesso momento anche al secondo foglio. 
Ogni insieme è un momento di tempo in movimento. L'erba secca dell'anno passato 
assieme alle tracce di quello che è stato, sono l'insieme che chiameremo MUSEO O 
RACCOLTA DEL C'ERA. 
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È una storia naturale del passato che ci ricorda le targhe al verbo della grammatica 
quando diciamo  
Sicurezza-prima ( modo Indicativo tempo passato): infatti le cose sono state raccolte 
sicuramente prima. 
Il nostro museo in classe 
Abbiamo costruito una specie di museo naturale. Vi sono dei fili di erba secca. Abbiamo 
scritto che quell'erba è un po’ speciale perché è erba dell'anno passato. In un altro foglio vi 
sono dei narcisi in un insieme arancione. È l'insieme del presente. Abbiamo scoperto che 
l'insieme dell'erba e l'insieme dei narcisi sono intersezione. C'è un cartello con scritto 
STORIA DEL C'ERA A SERINO. 
 
Marzo 
                    
Oggi è San Giuseppe 
La classe è inondata di dolcezza. Le bottiglie si allineano come tanti generali in attesa di 
ordinare la carica contro le torte. Esse si rifugiano su un tavolo e sono intimidite, perché si 
sentono osservate da tutti noi e sanno che, presto o tardi, verranno affettate. Ora l'esercito 
è schierato e sta per scoppiare la più simpatica delle guerre: La festa di San Giuseppe 
mangiatore. La classe si è trasformata in una pasticceria e i clienti non mancano. 
 
 
Marzo 
 
 Provo a chiudere gli occhi e a pensare alla posizione dell'aula di Serino. 
In essa il sole entra più presto, ma più inclinato e quindi sicuro, ma più tiepido. Il maestro 
ci ha spiegato che a Serino il sole entra molto più facilmente che qui da noi. Per spiegarlo 
ha preso un vaso e il suo borsello; il vaso sarebbe la scuola e il borsello le montagne; poi 
ha iniziato a spiegare dicendo:- Il sole è tra le montagne e quindi, quando spunta, i suoi 
raggi scivolano con maggior potenza sui nostri banchi. Invece a Serino non vi sono 
davanti le montagne, ma vi sono solo delle piccole valli e il sole non entra  da una parte o 
dall'altra, ma in mezzo; solamente che il sole arriva con meno potenza sui banchi, perché 
arriva più presto che qui da noi- 
Questa faccenda è un po' come un palazzo e un palazzo davanti. Quello davanti sarebbe 
la montagna e quello dietro, avendo il palazzo davanti, non è fortunato. 
 
Marzo 
 
 Il nuovo insieme 
Abbiamo raccolto alcune violette e margherite per il nostro museo naturale. Raccogliendo 
queste tracce primaverili, si è formato un nuovo insieme dell'ora perché quello dell'ora 
prima è diventato passato. I due insiemi fanno intersezione. Abbiamo raccolto anche un 
ramoscello di ciliegio che potrebbe fare dei fiori. Quando i fiori cresceranno e poi 
sfioriranno, faranno anche loro parte dell'insieme del passato. Ogni cosa dell'ora farà parte 
dell'insieme del passato e così sarà tutto una catena; la catena della vita. 
 
Marzo 
 
 Il misuratore 
Il maestro ha costruito un misuratore per vedere quanta luce c'è in ogni stagione. Per 
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costruirlo, egli si è servito di due pezzi di legno, un cartoncino e due fili di ferro. Sul filo di 
ferro vi abbiamo attaccato il sole. Esso si alza e va su i due archi; mentre si alza, la luce 
avanza e quando esso è al minimo inizia a venire scuro. Quando apri il misuratore, la luce 
del sole aumenta e gli archi di fil di ferro si allargano; invece, quando lo chiudi, i  due archi 
si abbassano e la luce diminuisce sempre più fino a tanto che viene notte. Il maestro ci ha 
spiegato che il misuratore funziona in due modi, il primo è quello di misurare la distanza 
tra una stagione e l'altra e il secondo funziona come ho già detto prima. 
 
 
 
          
  

 
non scappasse. Il maestro ha incaricato una compagna di avvisare gli altri alunni che c'è 
un passero in classe. Lo ha ripreso con la telecamera. Il passerotto svolazza di qua e di là 
come un modello. 
Quando va nei lampadari, fa scendere sempre la polvere e piccole piumette come se 
fossero neve. 
Questo uccellino stamattina ci tiene compagnia come fa il gatto Micia Ciccia Tenerona. 
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Tra qualche minuto l'allegria diminuirà, perché ridaremo la libertà a questo uccello, ma non 
lo dimenticheremo, anzi esso resterà sempre nei nostri ricordi. 
 
Marzo 
 
 L'ora legale 
Stamattina il maestro ci ha parlato dell'ora legale. L'ora legale vuol dire mettersi d'accordo 
per bruciare un'ora. Per spiegarlo, il maestro ha fatto molti esempi. Ha appeso due fili alla 
lavagna e  vi ha attaccato dei foglietti, in ordine, con scritto dei numeri fino a ventiquattro 
che sarebbero le ore della giornata. Nel secondo filo il maestro sta appendendo alcuni 
fogli trasparenti, che rappresentano la luce del sole. Il maestro ha aggiunto un altro foglio 
con fogli scuri che rappresentano l'ombra. I due treni di fogli si spingono a vicenda come 
nel gioco della meteorologia: fanno il caldo ed il freddo. I fili appesi sono come una 
macchina che ci fa vedere l'arrivo della luce nelle varie stagioni da un massimo a un 
minimo. Si vede benissimo la differenza di arrivo in confronto con le ore. Per riuscire a fare 
le cose di sempre, ma con più luce, poiché non posso spostare l'arrivo della luce, allora 
sposto le ore. 
 


